31LUGLIO  -  P. BRESCIANI GIULIO 31/7/1785

Di Salò. Entrò in Congregazione già sacerdote. Incominciò il noviziato alla Salute di Venezia il 6 gennaio 1743, e con dispensa di mesi sei fece la professione l’8 luglio 1743 fu mandato in una casa di Brescia.

Il 10 ottobre 1744 il “degnissimo” P. Bresciani giunse nella casa di S. Leonardo di Bergamo, dove era stato destinato dal Definitorio provinciale per attendere alle confessione degli uomini, per passare poi alle confessioni delle donne, quando avrà l’età.

Il 14 giugno 1751 fu destinato a reggere il collegio di S. Giustina di Salò. Partì da Bergamo lasciando rimpianto si è, “perl suo religioso e civile contegno praticato in tutto il tempo di sua dimora in questa casa si è reso a tutti amabile”. (Atti Bergamo, pag. 102). Resse il collegio per tre anni.

Nell’ottobre 1762 giunse nella casa della Maddalena di Genova con deputazione del P. Gen. Rimarrà fino alla morte, confessore in chiesa e nei monasteri affidati alle cure spirituali dei Somaschi.

Nell’anno 1763-64 fu anche maestro dei novizi. Morì in luglio 1785, forse alla Maddalena di Genova, ma non è registrato nel liberdefuncttrum. Sul libro degli Atti fugata presente fino all’aprile 1785. Giuridicamente apparteneva alla casa di S. Leonardo di Bergamo, secondo i cataloghi di quella Provincia; sebbene questa fosse “separata”, la sua presenza nella casa di Genova non è mai giudicata come quelle di un estraneo.

Alla casa della Maddalena di Genova fece vari donativi coi frutti dei suoi vitalizi, con la licenza dei Superiori.

(Fonti: Atti Salute Venezia; Atti S. Leonardo di Bergamo; Cartella dei luoghi: Salò, S. Giustina; Atti Maddalena di Genova).

28 LUGLIO  -  P. SORMANO PAOLO ANTONIO 31/7/1697

Di nobile famiglia milanese. Professò in S. Pietro in Manforte di Milano l’11/XI/1645.

Fece le prime armi come maestro di umanità nel collegio Clementino di Roma dal 1651 al 1652; nel 1652 fu ordinato sacerdote.

Negli anni 1665-66 fu Rettore del collegio Angelo C. di Torino. Poi si stabilì in Milano, dove sembra che abbia soggiornato fino alla morte.

Nel 1669-71 fu Rettore del collegio di Merate. Nel 1674 è Preposito in S. Pietro in Manforte di Milano.

Negli anni 1675-80 Preposito di S. Maria Segreta di Milano.

1680-83 Preposito Provinciale.

1683-86 Preposito S. Maria Segreta.

1686-99 Preposito Generale.

1689-92 Vicario Generale:

1695-98 Preposito Generale.

Morì in S. Maria Segreta il 31 luglio 1697.

Fu oratore sacro secondo la moda del tempo:

1) Il sacrificio; orazione panegirica per S. Gaetano.

2) 2) I vaticinii; orazione panegirica per S. Antonio di Padova – Torino 1666.

3) Il colosso; panegirico per S. Domenico (Milano).

4) Il Sacro Concilio di Palestina; panegirico di S. Siro – Pavia 1671.

I suddetti panegirici si trovano in “Le penne retoriche della Congrg. Somasca”.

L’avvenimento saliente del suo generalato è l’accettazione del seminario di Vigevano; in questo ebbe la collaborazione di suo fratello Marino, e dell’altro suo fratello Vescovo di Vigevano. Il seminario fu accettato definitivamente il 28 aprile 1695. Nel seminario si conserva ancora la lapide commemorativa:

D. O. M.

FR. PETRUS MARINUS SORMANUS

DE GUBERNIO APLICO TOTIUS TERRAE SANCTAE

AD GENERALATU UNIVERSI ORDINIS SERAFICI

TOLETI IN HISPAGNA ASSUPT ET CONFIRMAT.

A SANCT.MO D.D. INNOCENTIO XI

AB EODE. AD CAESARE. ALIOSQ. PNPES GERMANIAE

ET PANNONIAE LEFATUS MITTITUR

A QUIBUS HONORIFICE EXCEPTUS ET DIMISS.

ROMAN REDIENS A CAROLO II REGE CATH. CO

IN EPUM VIGLEVANI NOMIN TUR 

UBI ADHUC VIVENS ECCLIAM CATHDLEM

PRETIOSIS DONIS LOCUPLEATVIT

AERE PROPRIO FUNDUTUS SEMINARIU EREXTT

EIUSQUE ECCLIAM ORNAVIT ET LEGAVIT

MISSA QUOTIDIANA ALIO ADJUNCTO FUNDO

ETIAM PRO MANUTENENDIS SEX ALUMNIS

TANDEM AD REGIMEN TAM SPIRITUALE

QUAM TEMPORALE IPSIUSMET SEMINARY

AB EODEM SUNT VOCATI R.R. P.P. SOMASCHEENSES

UT APPARET IN APLICO BREVE INNOC/XII

ROMAE DAT. IBID AUG. MDCXCV

QUOD INCIPIT COMMISSAE NOBIS.

 (Fonti: atti collegio Clementino di Roma; cartelle dei luoghi; atti capitolo gen.; cartella dei luoghi: Vigevano, Seminario S. Anna).

